
Il blitz nel settembre 2021 e, a fianco, Giuseppe Morsanuto

bibione 

Accende i fornelli in cucina
turista ustionata alle gambe

Rosario Padovano / BIBIONE

Archiviate tutte le accuse nei 
confronti di Giuseppe Morsa-
nuto, ex presidente dell’A-
scom. C’è il decreto di archi-
viazione generale dal Tribu-
nale di Pordenone, compre-
sa quella di violenza e tenta-
ta violenza privata. 

Si chiude quasi definitiva-
mente un capitolo giudizia-
rio che aveva messo a soq-
quadro l’intero litorale. Qua-
si, perché i legali di Morsanu-
to stanno valutando la possi-
bilità di intraprendere una ri-
chiesta di risarcimento allo 
Stato «per ingiusta detenzio-
ne». La Dia di Trieste il 15 set-
tembre 2021, lo arrestò assie-
me ad altre persone accusate 
a vario titolo e accomunate 

dall’associazione di tipo ma-
fioso. Lui rimase in carcere fi-
no al 7 ottobre. Ieri, davanti 
ai suoi avvocati Angela Gre-
go e Sara Frattolin, l’impren-
ditore nel campo della risto-
razione e già consulente fi-
nanziario ha ripreso in mano 
la sua vita. Tre settimane di 
isolamento, rinchiuso in un 
regime  detentivo  speciale  
non sono facili da dimentica-
re.

Il presidente facente fun-
zioni del tribunale di Porde-
none, Livio Piccin, ha posto 
la firma al decreto di archi-
viazione come gup. «Di pun-
to in bianco», ha ricordato 
Giuseppe  Morsanuto,  «mi  
ero ritrovato senza più nulla. 
La mia vita è stata stravolta. 
Ero imprenditore nel campo 

della ristorazione con mia 
moglie e portavo avanti la 
mia attività di consulente fi-
nanziario.  Il  15  settembre  
2021 ho perduto tutto: il mio 
lavoro, la mia famiglia, la 
mia  carica  da  presidente  
Ascom. La mia libertà. Per co-
sa? Non l’ho mai saputo, se 
non  strada  facendo,  rico-
struendo cosa era accaduto. 
Ma alla fine quell’inchiesta 
della Dia di Trieste, per quan-
to mi riguarda, non aveva tro-
vato nulla». 

In municipio a San Miche-
le amministrava la giunta di 
Pasqualino  Codognotto,  e  
qualche tensione in passato 
non era mancata. Si parlava 
di forti pressioni verso gli uf-
fici e la stessa giunta per ave-
re posizioni ottimali al mer-

cato del giovedì a Lido del So-
le. Le intercettazioni dell’e-
poca avevano mostrato un 
quadro di dialettica forte. E 
Morsanuto,  da  presidente  
Ascom, era stato messo tra 
due fuochi. 

Secondo l’accusa il gruppo 
avrebbe imbastito, nell’esta-
te 2020, un momento parti-
colare poiché le restrizioni 
Covid avevano fatto precipi-
tare gli introiti dei commer-
cianti, quello che la Dda chia-
ma un «disegno criminoso, 
con reiterate condotte intimi-
datorie», per impedire agli 
organizzatori delle fiere esti-
ve di Bibione I giovedì del Li-
do del Sole di allestire i previ-
sti mercatini serali per i turi-
sti, se non li avessero aperti 
anche ai banchi di ambulan-
ti “amici” del gruppo: posto 
al quale non avrebbero, inve-
ce, avuto alcun diritto per-

ché non in regola con il paga-
mento delle quote associati-
ve. Per la Dia di Trieste erano 
pressioni forti, per cui si era-
no ravvisati reati; ma una vol-
ta innanzi ai giudici queste 
contestazioni non sono state 
ritenute penalmente rilevan-
ti, a maggior ragione per giu-
stificare arresti preventivi co-
me quello di Morsanuto. 

Decaduto il capo d’accusa 
principale, l’associazione di 
stampo mafioso, le carte da 
Trieste sono state trasferite a 
Pordenone. Da qui le richie-
ste  di  archiviazione  verso  
Morsanuto, trasformate poi 
nel decreto. Che risale al 28 
febbraio scorso. Ci sono volu-
te settimane e richieste dei le-
gali  affinché  questo  docu-
mento venisse trasmesso. 

«Non sono più la stessa per-
sona»,  continua  Giuseppe  
Morsanuto, «ho sofferto mol-
to vedendo il dispiacere ne-
gli occhi di mia madre, dei 
miei figli e di mia moglie. 
Nessuno può ripagare la sof-
ferenza che ho patito. Sono 
andato dallo psicologo. Lì ho 
raccontato tutto. Dal punto 
di vista mentale non è stato 
facile, ma ora sono più for-
te». 

Ora Giuseppe Morsanuto 
ha riconquistato, in parte, la 
sua vita. E da settembre si ri-
tufferà nel lavoro. «Ripren-
do a fare l’antico mestiere. 
Torno a fare il consulente fi-
nanziario.  Ancora  non  so  
con chi, ma non mi sentivo di 
abbandonare del tutto que-
sto mondo, che resta il mio 
mondo», conclude, «non au-
guro a nessuno di patire quel-
lo che ho sofferto io, per quel-
lo che reputo un errore giudi-
ziario. Dedico la ripartenza a 
mia mamma». —
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Perdita di gas provoca un’e-
splosione nel pomeriggio di 
ieri: ferita una turista 48enne 
tedesca. Intervenuti sia il per-
sonale del Suem 118 di Bibio-
ne sia i vigili del fuoco. La 
donna ha riportato ustioni al-
le gambe di primo grado, ma 
per fortuna non rischia la vi-
ta. Il fatto è accaduto nel tar-
do pomeriggio in via del Ci-
gno, nella zona di Lido dei Pi-
ni.  L’appartamento  teatro  
dell’incidente è stato dato in 
affitto a una coppia di turisti 
tedeschi, lei 48 anni lui poco 
di più. Per le sere precedenti 
il menu era cena fuori al risto-
rante. Ieri, invece, la donna 
aveva  deciso  di  preparare  
una cena a casa. Appena aper-
ta la valvola del gas c’è stata 

l’esplosione. La malcapitata 
è stata investita in pieno dal-
la fiammata, che ha coinvol-
to  entrambe  le  gambe.  Di  
gran carriera sono intervenu-
ti i vigili del fuoco del distac-
camento di Lignano, da poco 
divenuto permanente, e poi 
quelli  di  Portogruaro,  per  
mettere in sicurezza le stanze 
della casa e compiere le verifi-
che del caso. La 48enne tede-
sca è stata  medicata dagli  
operatori sanitari del Suem 
118 del Punto di primo inter-
vento di via Maja. La sera pre-
cedente, alcuni avevano per-
cepito cattivi odori dal con-
dominio, per qui era stato 
chiamato l’intervento di un 
tecnico. Sulla base delle veri-
fiche eseguite, i vigili del fuo-
co hanno stabilito che l’esplo-
sione non ha riguardato la 
bombola, ma si è generata at-
traverso il tubo che collega la 
bombola al piano cottura. L’i-
potesi prevalente indica un 
foro  in  questo  tubo,  che  
avrebbe formato una sacca 
di gas, poi detonata con l’ac-
censione dei fornelli. —

R.P.
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SAN STINO

Un nuovo lutto, dopo quel-
lo per il maestro e saggista 
Luigi Perissinotto, fa pian-
gere nuovamente San Sti-
no e la sua comunità. È 
grande infatti la partecipa-
zione al lutto per la scom-
parsa di Paolo Arcadio, 75 
anni. 

Malato da tempo, il pen-
sionato si è spento in ma-
niera inaspettata. Origina-
rio di Calatafimi Segesta 
Arcadio è stato per anni au-
tista della Croce Bianca di 
San Stino, di cui fu consi-
gliere. Anche la sezione lo-
cale Avis partecipa al lut-
to. 

Era stato soldato al reg-
gimento fanteria Mantova 
di Tricesimo. Lascia la mo-
glie Anna e la figlia Sara 

che lo scorso anno si era 
laureata in Medicina. I fu-
nerali si sono celebrati ieri 
mattina in una chiesa pie-
na di fedeli. La salma ver-
rà destinata alla cremazio-
ne. 

Oggi in mattinata, inve-
ce, si svolgeranno i funera-
li di Perissinotto. —

R.P.
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Giuseppe Morsanuto

l’inchiesta sui mercatini del Lido del Sole

Archiviate le accuse contro Morsanuto
«Tre settimane in carcere, vita rovinata»
L’ex presidente dell’Ascom era stato arrestato il 15 settembre 2021. «Ma alla fine contro di me non hanno trovato nulla»

I suoi avvocati stanno 
valutando una causa 
contro lo Stato per 
ingiusta detenzione

Il pronto soccorso di Bibione

«Siamo tutti estremamente 
sollevati». Con queste paro-
le il sindaco di San Michele 
e Bibione Flavio Maurutto 
e i vertici di Ascom com-
mentano il proscioglimen-
to da ogni accusa di Giusep-
pe Morsanuto. Maurutto al-
cuni mesi fa aveva scritto 
una lettera in cui manifesta-
va solidarietà all’uomo e 
all’imprenditore. «Mi ralle-
gro che la giustizia abbia ri-
conosciuto Giuseppe Mor-
sanuto  completamente  
estraneo ai fatti. Sono sem-
pre stato convinto della sua 
estraneità assoluta». Manri-
co Pedrina aveva sempre di-
feso Morsanuto. «Quando 
presi posizione all’epoca», 
fa presente il capo manda-
mentale dell’Ascom Conf-
commercio, «avevo manife-
stato molta prudenza. Co-
noscendo Giuseppe non po-
tevamo credere a quelle ac-
cuse che poi si sono rivelate 
infondate». Ci potrà essere 
in futuro un ruolo a Morsa-
nuto ? «Non saprei. Sono 
convinto», conclude Pedri-
na,«che il  suo ritorno in  
Ascom sia l’ultimo dei suoi 
pensieri.  Sono  convinto  
che i più felici di tutti siano 
la moglie e i due figli. Cre-
do che Giuseppe pensi pri-
ma di tutto a loro». —
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Paolo Arcadio

san stino

Addio a Paolo Arcadio
autista alla Croce bianca

le reazioni

«Siamo
sollevati
Accuse
infondate»
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